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IN FAMIGLIA COOPERATIVA

C’è del nuovo

Famiglia Cooperativa di Povo
110° assemblea, comunità in festa
C’era una sala strapiena alla 110° assemblea della Famiglia Coopera-
tiva di Povo, e un’atmosfera di festa per tutta la comunità, che si è ri-
trovata nelle immagini del breve documentario preparato dalla Fami-
glia Cooperativa per ricordare l’anniversario: dando voce soltanto ai
soci, a chi la Cooperativa l’ha vissuta. Ecco Elio, socio da più di 48 an-
ni, in sala tutti lo riconoscono; spiega, in dialetto, che in Cooperativa i
contadini trovavano tutto, e per pagare c’era il libretto, perché soldi
non ce n’erano, i primi pagamenti dell’anno si potevano fare con l’ar-
rivo delle ciliegie e con i bachi da seta; poi Lina, commessa della 
Cooperativa per più di 40 anni, racconta, e si commuove. E altre voci,
altri volti compaiono e con poche semplici parole ricostruiscono i
tempi passati comuni ad ogni Famiglia Cooperativa trentina. Radici
forti, è bello ritrovarle in queste occasioni, aiutano a individuare la
strada per il futuro, partendo dalla gratitudine per quanto hanno fatto
quelli che sono venuti prima. I risultati e le scelte di oggi, che molto è
cambiato, nascono da lì.
La Famiglia Cooperativa di Povo ha presentato un utile di 38mila euro
(il fatturato è cresciuto del 9,45%, pari a 5.462.000 euro), che permet-
terà di ristornare ai soci (cioè restituire parte dei proventi in base alla
fedeltà nella spesa) ben 23.000 euro. Un anno intenso il 2005 per la
Famiglia Cooperativa diretta da Marco Weber, cominciato il 7 aprile
con l’apertura di San Bartolomeo, e proseguito con i lavori per il nuo-
vo supermercato di Marnighe di Cognola (di prossima apertura) e la
progettazione per l’ampliamento della sede di Povo. Attualmente i ne-
gozi sono in tutto 6 (Povo e macelleria, Spré, San Donà, Cognola e
San Bartolomeo) nei quali son impegnati 40 dipendenti.
Una cooperativa vitale, che si caratterizza per la forte partecipazione
della comunità. I soci sono 1.700, aumentati di 500 in un anno. Molte

le iniziative di carattere sociale, tra cui le adozioni a distanza in Ecua-
dor e in India, i contributi al gruppo missionario e l’accoglienza ai
bambini di Cernobyl. Il presidente Roberto Merz ha letto con orgoglio
una lettera di ringraziamento del vescovo di Locri padre Giancarlo
Bregantini. La Famiglia Cooperativa di Povo è stato il primo negozio in
regione a commercializzare i prodotti delle cooperative della Locride
(olio extravergine di oliva e agrumi Agrinova). Pregevole anche l’ini-
ziativa a favore degli anziani, che in estate riconosce loro uno sconto
del 5% sulla spesa e il trasporto gratuito a domicilio. 

Famiglia cooperativa di Strembo 
Un risultato importante
Secondo tradizione la Famiglia Cooperativa di Strembo, società di
vecchio stampo, piccola, molto unita e ben radicata sul territorio, ha
tenuto la sua assemblea generale di domenica; la riunione, ospitata
dalla Cassa Rurale, ha registrato la partecipazione di molti soci, col
sindaco Alfonso Fantoma nelle prime file e una nutrita rappresentan-
za femminile in aula. Adriano Catturani, il presidente, con poche paro-
le, semplici, ha messo al corrente gli intervenuti sull’attività dell’azien-
da nell’ultimo esercizio, li ha ringraziati per la fedeltà negli acquisti e
spiegato loro che per andare avanti in autonomia occorrono impegno
e sacrifici da parte di tutti. Si è poi complimentato con i dipendenti e
con il gerente Massimo Lorenzi, che sono riusciti a contenere al mini-
mo i costi. Le vendite, 581.000 euro, sono aumentate di un 1,78% ri-
spetto all’anno precedente, hanno permesso di realizzare un utile net-
to di 4.097 euro, dopo averne spesi altri 5.000 per lavori di manuten-
zione (porte nuove, cassa, computer, interventi al tetto). È un risultato
importante: per la prima volta negli ultimi 5 anni la Famiglia Coopera-
tiva è andata in attivo e non è poco, di questi tempi; il bilancio è stato

8 appuntamenti per conoscere (sperimentando 
e degustando) i prodotti agricoli esemplari trentini. 
E una tappa in più: quella in Famiglia Cooperativa, 
per portarsi a casa un souvenir dell’evento.

Agriculture
Racconti mitici sui 
prodotti tipici del Trentino

I370 punti vendita Famiglia Cooperativa, Coop Trentino, Supermerca-
ti Trentini collaborano quest’anno a Agriculture, la manifestazione
che trasforma alcune delle più belle località di villeggiatura della pro-

vincia in veri e propri palcoscenici sui quali recitano, in giocose perfor-
mance, i prodotti tipici del territorio e gli stessi turisti.
“Agriculture. Racconti mitici sui prodotti tipici del Trentino” è un
progetto ideato e realizzato dall’Assessorato all’Agricoltura, al Commer-
cio e Turismo, dal Dipartimento Agricoltura e Alimentazione della Pro-
vincia Autonoma di Trento e da Trentino SpA in collaborazione con i Con-
sorzi di produzione, gli Istituti di tutela, le Apt e i Comuni che lo ospita-
no.
Un modo nuovo per far conoscere i processi di produzione dei “prodot-
ti agricoli esemplari”, quelli cioè che oltre a esprimere un’alta qualità or-
ganolettica, nascono da processi produttivi, tradizionali e non, che valo-

rizzano culturalmente, turisticamente
ed ecologicamente il paesaggio agrario
in cui sono coltivati e trasformati: dal vi-
no alle mele, alle trote, ai distillati, alle
carni stagionate, alla farina di mais, ai
frutti di bosco, alle verdure e ai formag-
gi: tutti rinomati per la loro qualità, e
frutto della cooperazione degli agricol-
tori trentini.

Dal 7 luglio al 25 agosto ecco dunque
gli otto appuntamenti con Agriculture
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Supermercati Trentini
Trento, Corso 3 novembre, 2 5, 6 e 7 giugno
Borgo Valsugana, corso Vicenza, 4 28, 29 e 30 giugno
Trento, piazza G. Cantore, 30 12, 13 e 14 giugno
Coop Trentino
Trento, Via Herrsching 1, Ravina 8, 9 e 10 giugno
Famiglia Cooperativa
Trento, via B. Acqui, 2 15, 16 e 17 giugno
Lavis, via Degasperi, 2 22, 23 e 24 giugno

nelle piazze, lungo le strade, nei palazzi, sui prati, nei boschi di Predazzo,
Comano, Moena, Darè, Riva del Garda, Brentonico, Rabbi e Fiera di
Primiero. Ad ogni data, in sette luoghi diversi di ciascuna di queste località,
saranno allestiti istallazioni ed eventi spettacolari che vedranno protagonisti i
prodotti dell’agroalimentare trentino e gli artisti della Compagnia Teatrale
Koinè.
Si comincia con “Il tuo canederlo”, ovvero l’incontro con l’impasto e la for-
ma di questo tipico primo piatto trentino;poi “Lo yin chardonnay e lo yang
Marzemino”, un racconto multimediale che descrive le differenze tra vitigni
bianchi e rossi; “Coi denti nella mela”, l’incontro con i sapori asprigni e la
consistenza del frutto che simboleggia il Trentino,mentre “Tu zappa” è un di-
vertente “assaggio”del lavoro necessario per preparare la terra alla semina de-
gli ortaggi; in “Degustazione di prato, bovina, bovaro, latte, caglio e ca-
saro riassunti e ristretti nei loro formaggi” si odorano i formaggi per ri-
conoscerne l’origine e abbinarli alle diverse erbe dei pascoli alpini mentre in
“La parte migliore” si ammirano gli speck, le ciuighe e le mortandela; “La
legge del banco” è invece un modo divertente per scoprire le trote, il salme-
rino, la pescicoltura di montagna e per conoscere la cooperazione.Un brindisi
a base di spumante classico Trento Doc conclude l’itinerario caratterizzato da
performance, spettacoli ma anche da piccoli e saporiti assaggi.
Infine, l’ultima tappa,quella nelle Famiglie Cooperative,dove continuare a gu-
stare i sapori dei prodotti scoperti durante gli spettacoli: nei 370 punti vendi-
ta della Cooperazione di consumo trentina e del Sait (Famiglia Cooperativa,
Coop Trentino, Supermercati Trentini) gli spettatori di Agriculture avranno in-
fatti diritto ad uno sconto del 20 per cento sui prodotti tipici protagonisti del-
l’evento, insieme a informazioni dettagliate sulle loro qualità.
Appuntamento a venerdì 7 luglio, dalle 10 del mattino, a Predazzo, in Val di
Fiemme.

quindi approvato all’unanimità, con
un applauso. Pure all’unanimità so-
no stati riconfermati nell’incarico Li-
no Fantoma, vicepresidente in sca-
denza, e il consigliere Valerio Righi.
Il Consiglio, oltre a questi due e al
presidente Adriano Catturani, anno-
vera fra i suoi membri Pier Ernesto
Righi, Mario Righi, Fulvio Schergna
e Silvana Masè. (Giuseppe Ciaghi)

Famiglia Cooperativa 
Ronzo Chienis
Un socio per ogni famiglia 
Clara Mazzucchi è stata confermata presidente della Famiglia Coope-
rativa di Ronzo Chienis: è il suo terzo mandato alla guida del consiglio
di amministrazione di questa cooperativa di consumo. L’elezione del-
le cariche sociali, confermati anche i consiglieri Patrizia Baroni e Arri-
go Cappelletti, ha archiviato l’assemblea annuale dei soci che ha ana-
lizzato e approvato i numeri del bilancio dell’esercizio scorso.
Il fatturato è stato di poco inferiore al milione di euro, l’utile ha supe-
rato i 14 mila euro «anche se a noi interessa aver confermato la nostra
utilità sociale nei confronti delle comunità locali servite ogni giorno
dai nostri punti vendita» – ha spiegato Clara Mazzucchi. 
Nell’ultimo triennio particolare attenzione è stata riservata all’ammo-
dernamento dei negozi, con un investimento pari a 300 mila euro.
I vertici si sono dimostrati soddisfatti anche dell’andamento del nego-
zio di Pannone. Questa apertura ha confermato la funzione sociale
della cooperazione di consumo che ha attivato un servizio di prima

necessità in un centro dove vivono poche centinaia di abitanti. Come
elevata è stata l’attenzione al socio: «essa si esprime – ha aggiunto la
presidente – con la consegna a domicilio della spesa, con il credito al
consumo tramite la Carta in Cooperazione e ristornando al socio il
massimo concesso dalla normativa. Proseguiremo sulla strada intra-
presa con un’attenzione e un coinvolgimento sempre maggiori, pun-
tando ad avere un socio per ogni famiglia, specialmente in quelle gio-
vani di nuova costituzione». (D.N.) 

Giovo, Gruppo di Famiglia
Non di solo pane vive l’uomo. E infatti la Famiglia Cooperativa
di Giovo ha organizzato per 23-25 aprile una bella gita in Valle
d’Aosta, con visite al Castello di Fenis, alla città di Aosta, 
al Santuario di Plout, a Chatillon, al Parco Nazionale 
del Gran Paradiso, a Courmayeur e a Cervinia. 
Poi partenza per il viaggio di ritorno. Nella foto, 
i partecipanti ritratti ad Aosta, nella piazza del municipio.


